RISOLVERE I CONFLITTI IN FAMIGLIA CON LE COSTELLAZIONI FAMILIARI 

intervista su “Confidenze su Costellazioni familiari” 9 febb 2011

con la consulenza del dott. Attilio Piazza, esperto in Costellazioni Familiari e autore del libro + dvd  Armonia in famiglia con il metodo delle Costellazioni familiari (Tea).
Ogni famiglia è come una sistema solare. Mamma, papà, figli, nonni, zii, cugini, bisnonni … sono come tante stelle che si muovono nello spazio secondo un ordine ben preciso. Quando uno di questi astri perde la sua traiettoria, però, tutto l’equilibrio si rompe. E lo scopo delle Costellazioni familiari, una metodica ideata dal ricercatore tedesco Bert Hellinger, è proprio quello di mettere in luce le dinamiche familiari nascoste e di ristabilire l’armonia. Questo metodo si basa su un principio semplice (o forse lo è solo in apparenza!): ognuno di noi, all’interno della propria famiglia, ha un suo posto ben preciso (chiamato “ordine sistemico”). Perché tutto funzioni in armonia e l’amore scorra libero, infatti, la madre e il padre devono avere, oltre a un rapporto di grande stima, rispetto e affetto reciproco, la consapevolezza che loro sono i grandi, mentre i figli sono i piccoli. E i genitori, essendo i grandi, devono dare, accogliere e proteggere i figli, mentre il compito di questi ultimi è quello di ricevere fiducia, amore e nutrimento di cui hanno bisogno per crescere forti. I conflitti nascono quando qualcosa si inceppa in questo equilibrio di ruoli: quando, per esempio, la figlia si sente la compagna del padre o la confidente della madre oppure il figlio diventa l’amico o il padre del proprio padre. Succede spesso, infatti, che, inconsciamente, attribuiamo a noi stessi o ad altri familiari aspettative o responsabilità che non rientrano nel proprio ruolo, scatenando così conflitti, squilibri, tensioni, disagi e separazioni. Di solito queste “disarmonie” si trasmettono di generazione in generazione: se una madre è distante e fredda con i propri figli, per esempio, quasi sempre aveva una madre che era così con lei. 

A interrompere questo circolo vizioso e a dire la parola “basta” sarà quel componente della famiglia che diventa consapevole di questi rapporti “disordinati” e decide di dare una svolta alla propria vita e a quella della sua famiglia. Il metodo delle Costellazioni familiari serve proprio, come dice Bert Hellinger, “a far sì che una persona si senta di nuovo a casa nella sua famiglia, torni in contatto con le forze positive che contiene”. 

Come avvengono gli incontri Questo metodo permette di rappresentare una situazione che ci fa soffrire e di capire o di cogliere sia ciò che non sta funzionando, sia da quale parte rivolgere la nostra attenzione e volontà per migliorare. Il gruppo che partecipa ai seminari (durano, di solito, un weekend) si siede in cerchio e il conduttore chiede chi è pronto a parlare della propria storia. Chi si propone, descrive la propria famiglia ed espone il suo problema. Quindi, facendosi ispirare dal suo istinto, sceglie tra il gruppo le persone che dovranno rappresentare i membri della sua famiglia (compreso se stesso) e le dispone in vari punti della stanza fino a quando, ascoltando solo le sue emozioni, sentirà che sono nel posto “giusto”. E così, come in una sorta di psicodramma, vengono rivissuti i problemi familiari e si fa luce sulle dinamiche nascoste. A questo punto, il conduttore sposta le persone in modo che riflettano gli “ordini sistemici” (per esempio, i genitori guardano insieme i figli disposti secondo l’ordine di nascita), dice alcune frasi in grado di sciogliere le tensioni (come: “Ti rispetto”, “Ti onoro”) e, come per magia, i conflitti si sciolgono. Rimettere al posto giusto i vari membri della famiglia, infatti, permette che l’amore e l’armonia riprendano a scorrere naturalmente. Una volta a casa, chi ha partecipato agli incontri non deve dire niente. Basterà la sua ritrovata serenità a influenzare positivamente tutti gli altri. Ecco due esempi di tipici problemi familiari. 

Chi non si sente amato Chi ha la sensazione di non aver ricevuto affetto e attenzione da parte di uno o di entrambi i genitori, quando forma la sua famiglia tenderà inconsciamente a chiedere ai figli quell’amore che gli è mancato. Con il risultato che lui sarà sempre scontento perché non può risolvere in questo modo i suoi conflitti, mentre i figli saranno ansiosi e stressati perché viene chiesto loro qualcosa che non sono in grado di soddisfare. Con le Costellazioni familiari, attraverso la rappresentazione, l’adulto riesce a rendersi conto che non sta svolgendo il suo ruolo di grande perché chiede ai figli anziché dare. E questa consapevolezza lo aiuterà a rimediare al suo errore permettendo ai figli di sentirsi subito più sereni e rilassati. 

L’odio tra fratelli I fratelli spesso litigano tra di loro perché ripetono le divisioni tra i genitori: uno assume la parte della madre e l’altro del padre. Oppure, un altro motivo frequente di discordia è quando i genitori chiedono al figlio più grande di fare da “padre” (o da “madre”) al più piccolo. Anche in questi casi, quando si riconquista il proprio ruolo di figli i conflitti si sciolgono.
